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Incidente nel metrò 
di Città del Messico: 
22 morti e 175 feriti 
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Misure repressive 
contro i detenuti 

politici in Spagna 
In ult ima « " • 

Sull'attività e le prospettive del governo 

Nuovi sviluppi 
del dibattito 

nella DC e nel PSI 
Prossima la presentazione di un progetto democristiano per un pro
gramma a medio termine — L'agitazione dei filofanfaniani contro 
Zaccagnini — Interventi socialisti sull'attuale situazione governativa 

La Democrazia cristiana vuol 
presentare entro breve tempo 
un proprio schema di program
ma economico a medio termi
ne: sul piano politico, questa 
aembra la conclusione princi
pale che la segreteria Zacca
gnini ha tratto dalla discussio
ne attualmente in corso tra i 
partiti, e dall'andamento stes
so dell'ultima riunione della 
Direzione democristiana (lungo 
braccio di ferro sulla nomina 
dei nuovi responsabili degli 
urtici centrali: reazioni assai 
nervose da parte di chi — co
me Antonio Gava — è stato 
escluso dall'esecutivo del par
tito). All'inizio di un autunno 
molto difficile per il tipo dei 
« nodi » che stanno venendo in 
primo piano (basti pensare sol
tanto al dato statistico del ca
lo della produzione industriale 
del 12,9 per cento rispetto all' 
anno scorso) è evidente, in ef
fetti, che le forze politiche e 
il governo Moro si trovano di
nanzi a questioni ardue e a 
scelte non più a lungo rinvia
bili. Ma per la DC vi è una 
ragione di più che spinge — o 
che dovrebbe spingere — ad 
entrare nel merito dei proble
mi: è quella della crisi del 
partito, che il 15 giugno ha 
messo a nudo, ma che la par
te del gruppo dirigente che si 
era raccolta intorno a Fanfa-
ni ha cercato fino all'ultimo 
di negare o di sminuire. Le 
resistenze dei settori integrali
sti e conservatori della DC. è 
indubbio, hanno provocato 
danni e vuoti di iniziativa in 
ogni campo. Ed oggi da que
sti stessi settori, in polemica 
con la segreteria e con il pro
cesso di rettifica che ha av
viato, parte l'invocazione « al 
Congresso, al Congresso subi
to ». I fanfaniani costituiscono 
l'avanguardia più rumorosa di 
questa campagna, ed è spie
gabile perché lo fanno: essi 
vorrebbero uno scontro con
gressuale impostato non sui 
problemi reali, ma sui conati 
di rivincita e sui toni della 
« crociata ». 

Quindi, l'alternativa 6 deli

neata abbastanza chiaramente. 
0 la DC riesce a misurarsi 
sulle questioni di politica eco
nomica e di riforma dello Sta
to che caratterizzano l'attuale 
situazione, oppure tutto fini
sce per limitarsi a un contra
sto sugli equilibri interni del 
partito, contrasto che alla lun
ga risulterebbe paralizzante se 
distaccato dalla realtà del Pae
se. E d'altra parte i tempi 
stringono, e non è possibile 
attendere oltre un confronto 
sulle scelte economiche a me
dio termine, che i comunisti 
hanno contribuito a porre su 
di un terreno concreto anche 
recentemente. 

Differenze 
I socialisti, dopo la conclu

sione del Comitato centrale 
che ha indetto il Congresso 
nazionale, si pongono intanto 
rispetto al bicolore Moro in 
un atteggiamento che parte 
dalla sollecitazione di una ve
rifica, la quale dovrebbe ri
guardare anzitutto i risultati 
che avrà il confronto sindacati-
governo. De Martino ha detto 
che il PSI dovrà vedere, in 
un futuro prossimo, se « rinvi-
oorire» il proprio impegno 
nella maggioranza, oppure ri
trarsi da ogni responsabilità. 
Giovedì prossimo si riunirà la 
segreteria del partito, ma non 
è certo che affronti la que
stione: in ogni caso, una deci
sione potrà essere presa sol
tanto tra qualche tempo. 

Dopo il CC socialista, co
munque, risultano confer
mate le differenze di posi
zione delle varie componenti 
del PSI rispetto alla questione 
del governo. Un esponente 
manciniano, Nino Neri, si è 
detto convinto che il governo 
Moro i non è in grado di giun
gere alla line della legislatu
ra » (un giornale romano del
la sera gli ha attribuito anche 
la battuta pittoresca : « Lo fa
remo cadere il giorno dei 
Morti.' »). Un parlamentare 
dello stesso gruppo, l'on. Bai-

All'esame dell'ONU 
la crisi per il Sahara 

Con l'avvicinarsi della partenza del «dimostranti volon
tari », che su iniziativa di Hassan I I del Marocco, In
tendono Invadere pacificamente 11 Sahara spagnolo, la 
situazione si fa sempre più tesa. Oggi si è riunito 11 
Consiglio di sicurezza dell'ONU. su richiesta spagnola, 
per esaminare l'opportunità di interventi « dissuasivi » 
nel confronti del progetto marocchino. 

IN PENULTIMA 

Nessuna speranza 
per Raoul Ghiani 

Raoul Ghlanl resta all'ergastolo: il caso Fenaroli è defi
nitivamente archiviato. Infatti, la corte di Cassazione 
ha respinto Ieri la richiesta di riapertura del processo 
avanzata dal difensori del radiotecnico milanese. In car
cere ormai da diciassette anni. A PAG. 5 

zamo, ha sottolineato in modo 
particolare il pericolo che il 
PSI venga « coinvolto nelle 
responsabilità dell'immobilismo 
oovernativo ». Con la fine del 
centro-sinistra, ha detto, deve 
essere anche considerata fini
ta l'epoca in cui toccava al 
solo PSI l'« onere di mante
nere il quadro politico e di ga
rantire comunque l'esistenza 
del governo ». A queste consi
derazioni, svolte in chiave di 
replica a quanto aveva scritto 
il nostro giornale domenica 
scorsa, se ne aggiungono al
tre dell'on. Manca, demarti-
niano, di accento assai diver
so. Egli conferma che i socia
listi sono contrari alle elezio
ni anticipate, « perché non è 
questo il modo di rispondere 
ai problemi del Paese ». « C'è 
bisogno — dice — non di crisi 
interminabili e poi di un vuoto 
politico in cui possano inne
starsi le più spregiudicate ma
novre. Non si tratta di essere 
a favore o contro la crisi; c'è 
bisogno però che il governo 
si mostri capace, in pari tem
po, di dominare l'emergenza 
e di avviare in modo coerente 
un profondo mutamento dei 
meccanismi economici ». Man
ca mette in guardia, a que
sto proposito, dai rischi rap
presentati dalle « posizioni at
tendiate ». 

Interrogativi 
Dinanzi a taluni aspetti del 

dibattito al CC socialista, ave
vamo avanzato qualche inter
rogativo, chiedendo in parti
colare quali sbocchi volesse
ro dare a una eventuale crisi 
di governo quei settori socia
listi che avevano mostrato 
di preferire, nell'immediato, 
questa eventualità. E' eviden
te, ed è stato da noi ribadito 
più volte, che per far fronte 
ai problemi di fondo dell'Ita
lia, occorrerebbe una soluzio
ne più adeguata dell'attuale 
formula di governo. E per 
questa soluzione bisogna la
vorare, partendo, appunto, 
dal rifiuto della troncatura 
anticipata della legislatura, 
ed orientando l'azione sulla 
base di lotte unitarie e di 
una pressione che si eserciti 
in modo costante e costrutti
vo (il che è esattamente il 
contrario di un atteggiamen
to «attendista»). In que
sto modo, nel confronto 
sui problemi reali, è pos
sibile creare le condizioni 
per compiere un passo avan
ti su di un terreno solido e 
senza aprire vuoti pericolosi; 
cioè diventa realistico il di
scorso sulle soluzioni nuove 
e più adeguate. 

Posti cosi i problemi, è chia
ro che cade anche la polemi
ca circa le differenti « respon
sabilità » dei due partiti del
la sinistra rispetto all'esigen
za di salvaguardare il cosid
detto « quadro politico ». La 
questione è certo assai più 
complessa di quanto non si 
faccia apparire. E del resto 
i comunisti non hanno mai ri
fiutato un confronto aperto, 
senza sottintesi, neppure su 
questo importante aspetto. 

Avviati gli incontri fra governo e sindacati del pubblico impiego 

Trattativa per i ferrovieri 
Occupazione: iniziative e lotte 

H 
Lunedì altra riunione per i l perdonale FS - Serrato calendario d i confronti a palazzo Chigi: oggi sulle pensioni 
degli statali e sulle tarif fe telefoniche - II dirett ivo della FLM propone uno sciopero in caso di risposta negativa 
sulla riduzione delle bollette SIP - Tremin risponde agli attacchi della Confindustria - Presa di posizione delle ACLI 

La rinascita 
della montagna 

elemento 
necessario 
a superare 

la crisi 
Anche le risorse delle zo
ne montane sono neces
sarie per superare la cri
si economica del paese. 
Con questa affermazione, 
che sintetizza l'ampio di
battito che per due giorni 
ha impegnato 1 parteci
panti al convegno nazio
nale sulla montagna svol
tosi per iniziativa del PCI 
a Roma, il compagno Ar
mando Cossutta, della Di
rezione del Partito, ha 
concluso 1 lavori. 

Cossutta ha affermato 
che il problema della ri
nascita e dello sviluppo 
della montagna deve es
sere affrontato come par
te Integrante delle que
stioni che stanno davan
ti al Paese. 

Nel documento finale 
approvato dal convegno 
gli eletti comunisti nel 
Comuni montani afferma
no il loro grande impegno 
di lotta per concorrere al
la piena attuazione della 
nuova legge sulla monta
gna. A PAG. 2 

E' partita la nave per il Vietnam 
LIVORNO — La nave ««ÒaMnile» 'Sortii rXfrf&r iftflifntm, con il suo carico di aiuti 
ad un popolo Impegnato nella ricostruzione dopo gli anni - terribili dcli'aggrMslone. Nella 
foto: un'ambulanza viene issala sul piroscafo nel corso dell* uHIm» operazioni 

Annunciato dalla Casa Bianca con una dichiarazione presidenziale 

ACCORDO QUINQUENNALE USA-URSS 
PER SCAMBI DI GRANO E PETROLIO 
L'Unione Sovietica acquisterà sei milioni di tonnellate di 
giorno - Ford: « Un passo positivo che avrà benefiche rip 

frumento all'anno e fornirà 200.000 barili di greggio a! 
ercussioni per gli agricoltori e i consumatori americani » 

WASHINGTON, 20. 
Un Impoi tante accordo fra 

URSS e Stati Uniti è stato 
annunciato oggi dalla Casa 
Bianca: l'America fornirà nei 
prossimi cinque anni 30 mi
lioni di tonnellate di errano 
e di mais all'Unione Sovieti
ca, mentre quest'ultima for
nirà agli USA 200.000 barili 
di petrolio al giorno. L'accor
do è stato negoziato a Mosca 
dal sottosegretario di Stato 
Charles Robinson. I termini 
della transazione concernente 
le forniture di petrolio sovie
tico saranno messi a punto 
entro questo mese. L'accordo 
negoziato da Robinson entre
rà in vigore il primo ottobre 
dell'anno prossimo e avrà la 
validità di cinque anni. 

La dichiarazione presiden
ziale con cui la Casa Bianca 
ha annunciato l'accordo sot
tolinea che si t rat ta di « un 
passo positivo » nelle relazioni 
con l'Unione Sovietica e avrà 
« benefiche ripercussioni per 
gli agricoltori e per i consu
matori americani ». 

Negli ambienti di Washlng-

Rilasciati ieri dieci pescherecci siciliani che erano stati sequestrati 

Intesa sulla pesca fra Italia e Tunisia 
Siglato un protocollo che prevede la concessione di prestiti italiani • Tornano in mare i natanti di Mazara 
del Vallo - L'accordo subordinato ad una modifica delle decisioni della CEE sulla questione dell'olio d'oliva 

L'accordo Italo-tunisino per 
la pesca è stato in pratica 
raggiunto. Dopo 18 giorni di 
blocco totale della flotta pe
schereccia di Mazara del Val-
lo, con tut ta probabilità, do
podomani l quattrocento mo
topescherecci riprenderanno 
il mare. Stando alle informa
zioni sommarle fornite dal 
ministero degli Esteri sul con
testo degli accordi tre sono l 
punti contenuti nel protocol
lo di Intesa: 

© Accordo sulla pesca: ca
none annuo due miliardi 

e mezzo di lire per 108 per
messi di pesca e per un pe
riodo di tre unni. Il prece
dente accordo prevedeva 100 
permessi per un canone di 
un miliardo. 

© Cooperazlone economico-
finanziaria: prestito alla 

Tunisia di 36 miliardi di lire 
ad un tasso del 7,55 per cento 
da restituire In dieci anni e 
da Impiegare tutto In acqui
sti di prodotti dell'Industria 
italiana, con un versamento 
Immediato del 20 per cento. 

© Posizione Italiana nella 
trattativa per II rinnovo 

del contratto di associazione 
CEE-Mas?hreb (l'organizzazio
ne comprendente Algeria, Tu. 
nlsla e Marocco): spirito di 
comprensione e di collabora, 
zlone, tenendo In conto, ove 
obiettivamente possibile, le 
esigenze dei tre paesi del
l' Africa settentrionale per 
quel che concerne in parti
colare 1 prodotti ortofrutti
coli. 

Questa ultima clausola co
me si vede lascia aperto il 
problema dell'olio d'oliva. Le 
autorità tunisine avevano 
chiesto all'Italia di acquista-
re 20.000 tonnellate di olio 
di oliva ad un prezzo comu
nitario. Questa richiesta, per 
essere accettata, ha però bi
sogno o di una autorizzazio
ne del MEC. dice una nota di 
agenzia evidentemente ispira
ta dalla Farnesina, o di una 
legge ad hoc del Parlamento 
Italiano. In attesa che si pos
sa, dice sempre la nota, rag
giungere l'accordo globale, ti 
presidente tunisino Bourghi-
ba « ha accordato la proce
dura di conciliazione per 1 
motopescherecci colti In In
frazione». Questo passo del 
presidente ha significato la 
liberazione del dieci pesche
recci sequestrati dalla Tuni

sia durante la « guerra del 
pesce» nel Canale di Sicilia 
e la grazia agli equipaggi. Da 
oggi alla Arma dell'accordo 
definitivo le motovedette tu
nisine non spareranno più 
contro le Imbarcazioni Italia
ne e le eventuali violazioni 
verranno regolate In via am
ministrativa, cioè col paga
mento di una multa, come 
avveniva prima della denun
cia da parte tunisina dell'ac
cordo sulla pesca. 

La notizia dell'avvenuta flr-
ma del protocollo d'intesa -,ul 
problema della pesca è stata 
accolta con soddisfazione a 
Mazara del Vallo. La capita
neria ha fatto sapere che da 
domani riprenderanno le ope
razioni di Imbarco e che l 
primi pescherecci In serata o 
dopodomani lasceranno 11 por
to canale. 

ton si afferma che quest'an
no l'Unione Sovietica, a se
guito di un raccolto Insuf
ficiente, ha già acquistato ne
gli Stati Uniti quasi dieci mi
lioni di tonnellate di grano. 
In attesa della definizione 
dell'accordo e a seguito del
l'Impatto che gli acquisti ave
vano avuto sul mercato In
terno americano, Ford aveva 
ordinato di sospendere altre 
spedizioni di frumento. L'an
nuncio odierno modifica evi
dentemente la situazione. 

Infatti si legge nella dichia
razione presidenziale che « le 
favorevoli Implicazioni econo
miche dell'accordo sono ov
vie » e che l'Unione Sovietica 
«ha garantito che quest'an
no non effettuerà altri acqui
sti In quantità tali da scom
paginare Il mercato Interno ». 
Secondo 11 segretario di Sta
to all'Agricoltura Earl Butz 
l'URSS probabilmente impor
terà dagli Stati Uniti, il cui 
raccolto quest'anno è stato 
eccezionalmente abbondante, 
altri sette milioni di tonnel
late di grano e granturco. 

Come si è detto, l'accordo 
— messo a punto la settima
na scorsa ma reso noto solo 
questa sera per non creare 
turbamenti nel mercato — 
entrerà in vigore il primo ot
tobre del prossimo anno ed 
avrà una validità di cinque 
anni e prevede che i sovietici 
paghino il prezzo vigente sul 
mercati Internazionali. 

Il raggiungimento dell'ac
cordo ha avuto come primo 
efTetto la decisione dei por
tuali di sospendere il boicot
taggio delle navi dirette In 
Unione Sovietica con carichi 
di grano. L'agitazione era sta
ta voluta dal presidente del-
l'ALF-CIO George Meany In 
segno di protesta per i pre
sunti riflessi negativi delle 
transazioni concluse con la 
Unione Sovietica prima del
l'entrata In vigore dell'accor
do oggi annunciato (che Mea
ny ha definito « una buona 
notizia ») per consumatori e 
produttori americani. Oltre 
al quantitativi concordati la 
Unione Sovietica potrà acqui
starne altri due milioni di 
tonnellate di grano all'anno 
senza necessità di ulteriori 
contatti a livello di governi 
.se la produzione americana 
del settore non scenderà sot
to 1 225 milioni di tonnellate. 
In caso di produzione insod
disfacente, il governo ameri
cano si riserva 11 diritto di 
ridurre le vendite anche al 
di sotto del sei milioni di ton
nellate previsti dall'accordo. 

DURI GIUDIZI DI KISSINGER 
SUI PAESI DELL'EUROPA 

In un'intervista a « Time » il segretario di stato americano 
Kissinger — che ieri ha avuto a Pechino colloqui con il vice 
primo ministro Tieng Hsiao-ping — ha ripetuto duri giudizi 
contro i paesi europei. IN ULTIMA 

OGGI 
il giurì 

I GIORNALI hanno se
guitato a occuparsi ieri 

della defenestrazione di 
Gava dal gruppo dei di
rigenti centrali che col
laborano col segretario 
della DC. e sono state ri
portate le perplessità, se 
non addirittura le prote
ste, provocate dal provve
dimento tn non pochi di
rigenti democristiani. Ma 
ci pare che non sia stata 
posta nel dovuto rilievo 
questa semplice doman
da: «Che cosa si sareb
be detto se l'on. Gava fos
se slato lasciato al suo po
sto?». Quando si è sapu
to che l'on. Gava era sta
to allontanato, neppure i 
suoi amici dichiarati han
no osato impostare la lo
ro protesta sulla sua cac
ciata. Coloro che gli era
no più favorevoli hanno 
scosso la testa mormoran
do: «Questo, purtroppo...)'. 
Altri, un po' meno amici 
sebbene solidali hanno 
detto: « Era il minimo... », 
e nessuno st è alzato a di
re di no. La vera condan
na dell'on. Gava l'ha pro
nunciata U silenzio dei 
suoi difensori. 

Il grande sconfitto, do
po la cocciaio, ha detto 
tra l'altro al « Roma » di 
Napoli: «Sono Indotto a 
pensare che avrei potu
to facilmente far voltare 
pagina a certa stampa ac
cettando, sotto qualsiasi 
forma, al comune di Na
poli una collaborazione 
con I comunisti ». Onore
vole, a forza di pensare ai 
comunisti e al modo di 
«incerti, lei ha finito per 
non conoscerli più. Se li 
conoscesse, lei non avreb
be pronunciato un ilici-

| so, nella sua dichiarazio
ne, che i comunisti non 
hanno mai accettato, da 
Quando sono al mondo, e 
non accetteranno mai: 
a sotto qualsiasi forma ». 
Ed è proprio perché l co
munisti non ammettono 
né collerano le collabora
zioni «sotto qualsiasi for
ma », che l'accordo a Na
poli con lei, o con i suoi, 
non c'è stato. Voi lo ave
te respinto, ma perché? 
Perché collaborare voleva 
dire cedere il potere sulla 
città o esercitarlo secon
do accordi che ve ne 
avrebbero tolto la piena e 
indiscussa disponibilità. 
E' questo che voi non ave
te voluto, e siete rimasti 
fuori per riconquistarlo in
condizionato, come vi è 
sempre appartenuto: un 
potere non da concittadi
ni ma da padroni, senza 
condizionamenti e senza 
controlli. 

Adesso si metterà al la
voro, forse, un giuri d'ono
re. Figuratevi che impres
sione. Il giurì d'onore 
scoprirà e semenziera che 
la condotta dell'on. Gava 
è sempre stata ineccepi
bile, penalmente, civil
mente, amministrativa
mente. Ne starno persua
si, onorevole, e se fosse 
per noi, il giurì potrebbe 
anche non lavorare. Ma se 
st riunirà, si riunisca al
l'aperto e i suoi compo
nenti mangino cibi scru
polosamente cotti, perché 
a Napoli sono sorte mol
te costruzioni abusive e 
c'è stato il colera. Ma for
se lei, onorevole, a quel 
tempo non era a Napoli 
e m ogni caso non vi co
nosceva nessuno. 

Forttbracclo 

I 

L'Iniziativa del s.ndacati 
per l'occupazione, 1 contratti 
(dell'Industria e del pubblico 
Impiego), la riforma della 
pubblica amministrazione si 
fa In questa settimana parti
colarmente intensa. A parte 
gli Incontri di settore sul pub-
ollco impiego, cominciati ieri 
con quello dei ferrovieri, si 
prepara la manifestazione na
zionale degli edili che si ter
rà sabato a Roma, mentre 
domani 1 lavoratori del Pie
monte scendono in sciopero: 
al centro della giornata di 
lotta la riconversione produt
tiva. In particolare dell'indu
stria automobilistica. Sono 
62 mila i lavoratori disoccu
pati nella regione e la situa
zione è destinata ad aggra
varsi in mancanza di scelte 
nuove di sviluppo economico. 
Intense iniziative si sviluppa
no anche nel Mezzogiorno. 
Sempre domani scendono In 
sciopero 1 lavoratori del Sa
lente, mentre ieri in provin
cia di Agrigento è stato sim
bolicamente occupato un ter
reno sul quale dovevano sor
gere alcuni impianti chimici, 
per sollecitare dal governo e 
dal grandi gruppi 11 rispetto 
degli impegni presi. 

Il primo Incontro previsto 
dall'accordo Ira sindacati e 
governo sul pubblico Impiego 
oel 16 ottobre scorso, si e 
svolto ieri sera a Palazzo 
Chigi ed è durato sette ore. 
fino all'1.30 del mattino. Esso 
è stato dedicato all'esame del
la vertenza del ferrovieri. Il 
confronto sulla piattaforma 
presentata dalla categoria 
(un anticipo di 25 mila lire 
mensili sul futuri aumenti di 
alcuni istituti contrattuali: 
premio indus.riale. Indennità 
festiva e Indennità notturna) 
continuerà lunedi prossimo 
con una nuova riunione che 
dovrebbe essere conclusiva. 
Ieri fra le parti c'è stata an
cora una certa distanza e l'in
contro è stato definito « inter
locutorio » dal sindacalisti 
Macario e Marlannetti. Non 
è stato emesso alcun comuni
cato. Oggi alle 12 la Segre
teria della Federazione e le 
segreterie del sindacati fer
rovieri si riuniranno per va
lutare l'incontro. 

Alla riunione erano presenti 
per 11 governo 1 ministri del 
trasporti, Martinelli e della 
riforma della pubblica ammi
nistrazione Cossiga. Il sotto
segretario al tesoro Mazarlno 
e quello alla riforma della 
pubblica amministrazione 
Muccl. Per la Federazione 
CGIL, CISL e UIL 11 segre
tario generale aggiunto del
la CISL, Macario, 1 segretari 
confederali Marlanettl, Clan-
cagllnl e Muci e per 1 sinda
cati di categoria Degli Espo
sti. Jannone e Generali. 

I rappresentanti del gover
no hanno riconosciuto la va
lidità del premio industriale 
(era uno dei punti di maggio
re resistenza) e la peculiarità 
delle indennità domenicale e 
notturna, come anticipo sul 
futuro contratto triennale 
della categoria IH vecchio 
scade a giugno) per la cui de
finizione — come previsto dal
l'accordo governo - sindacati 
del 16 ottobre — dovrebbero 
essere Iniziate quanto prima 
le trattative. Nella riunione 
di Ieri sera non si è tuttavia 
ancora parlato, da parte go
vernativa, di cifre. E' opinio
ne che 11 governo voglia pri
ma ascoltare anche le richie
ste dei postelegrafonici e dei 
dipendenti del Monopolio. 

Macario, in una pausa della 
riunione, ha detto che le or
ganizzazioni sindacali hanno 
« chiesto al governo di antici
pare l'incontro sulla vertenza 
degli statali previsto per ti 
28 ottobre. E questo anche per 
discutere subito della questio
ne dei finanziari ». Il governo 
si è impegnato a dare una ri
sposta entro oggi. La richie
sta delle organizzazioni sin
dacali è da mettersi in riferi
mento con l'Impegno del go
verno di modificare il decreto 
del finanziari e con la neces
sità di conoscere l'esatta por
ta ta degli emendamenti che 
l'esecutivo proporrà al decre
to. 

in previsione del prossimo 
confronto, di cui si e chiesto 
l'anticipo, fra governo e sin
dacati per discutere della qua
lifica funzionale dei dipenden
ti dello stato e del suoi con
tenuti economici e normativi, 
si è svolto ieri un Incontro 
ira la segreteria della CISL 
e quella della FILS (Federa
zione .statali - CISL), che 
nei giorni scorsi aveva as
sunto una posizione negativa 
nei confronti dell'accordo del 
16 ottobre. La riunione ha 
permesso di chiarire vari a-
spetti della vertenza e di pre
cisare una sene di punti sul 
quali si dovrà sviluppare la 
trattativa con 11 governo, 

Oggi la serie degli incontri 
previsti dall'accordo Ira go
verno e .sindacati continuerà 
con l'esame delia vertenza per 
l'aggancio delle pensioni dei 
pensionati statali alla dinami
ca degli stipendi del settore 
pubblico. 11 segretario della 
Federazione pensionati della 

(Segue in ìillinia) 

Costa Gomes a Roma 

Italia e 

Portogallo 
L'arrivo domani a Roma del 

presidente rifila Repubblica 
portoghese Cotta Gomcn aia 
puro per un tempo brevissimo 
M iscrive, fi sembra, in uno 
sviluppo positivo della polìti
ca italiana verso il Portogallo 
e più in generale verso la pc-
nisola iberica. Cerio. si tratta 
di uno viluppo tardivo e an
cora ammantato da una ecces
siva dote di circospczione. Ma 
«.irebbe miope non \edere che 
la strada finalmente imboccata 
è quel In giusta. Si tratta adesso 
di percorrerla con coercnz.a e 
determinazione se non ni vuole 
ricadere in un iin>nobilÌKmo o. 
pestilo, in un ritorno alla poli
tica di ostilità preconcetta clic 
farebbero Renza dubbio il giuo-
io delle for/,e della destra rea
zionari!! e nostalgica porto 
glie «e. 

Ostacoli, non ce no dovrei) 
boro essere. E da parte porlo 
(illese, del resto, non ci soni» 
mai piati. Fin dall'indoman 
del rovesciamento del regimi 
fascista, infatti, lu maggiorali 
•/a dei dirigenti di Lisbona, ci 
\ili e militari, liunno guardati 
prima di lutto all'Europa coni* 
al retroterra economico e poli 
lieo del Portogallo, C'è stata 
è vero. un'ala, soprattutto mi 
litare. che guardava iti « terzi 
mondo» e all'Africa in pani 
colare come a un possibili 
hintvrlaml verso cui far con 
vergere l'anione internazionali 
del nuovo regimo. Ma nei fai 
ti questo orientamento non « 
nini pascalo. E l'Europa è ri 
matta l'area cui il nuovo Por 
logallo ha mostrato di volersi 
bpìrare nel quadro di una po
litica tendente a stabilire buo
ni rapporti con tulli. La stessi 
decisione, inai venuta meno, 
di voler rimanere all'interno 
della alleanza atlantica, in «no 
posizione, ev idenlomenle, non 
subordinata alle esigente mili
tari americane, ooaliluisce uni' 
prova ulteriore della volontà 
dei dirigrnli portoghesi di vo
ler lacilitare il dialogo cor 
l'Europa. E nello stesso * n 
so vunno visti i ripetuti tenta 
livi di creare un rapporto re 
ciprocamenle vantaggioso coi 
i paesi della CEE. 

Sappiamo quanto accidenti! 
10 sia stato e sia tuttora 1 
cammino della democrazi. 
portoghese e quanto difficili 
si sia rivelato e si stia rivelan
do lo sforzo diretto a costruire 
un regime basato sull'unita e 
sul pluralismo. Ma un fatto è 
certo, Ed è che neppure nei 
momenti più aspri della lolla 
politica, (piando si poteva te-
mere il peggio, nessuna com
ponente dello schieramento de
mocratico ha mai affacciato la 
possibilità di voltare lo spalle 
all'Europa per inseguire altri 
orizzonti, né sì è mai posto 
il problema di perseguire una 
azione internazionale diretta a 
mutare il rapporto di forza mi
litare sul vecchio continente 

Ciò detto, bisogna però ag
giungevo che da parte dell'Eu
ropa occidentale, oltre che. 
evidentemente, degli Stati Unì-
ti. si r reagito in un senso dia
metralmente opposto alla esi
genza di facilitare il cammino 
del nuovo Portogallo. Mentre, 
infatti, si intrattenevano e an
zi si rafforzavano i legami di 
ogni genere con In Spagna 
franchista, ailorno a Lisbona 
veniva creata una sorla di vero 
e proprio cordone di isolamen
to che ha portalo il Portogallo 
sull'olio del collasso economi
co. I crediti sono stati bloccati, 
le promesse di presiitì non 
sono inni stalo mantenuto, i 
programmi di investimento an
nullati. L'Italia lu portalo il 
suo contributo a questa azione 
intimidatoria. Prima di tutto 
mantenendo assai più a lungo 
del necessario a Lisbona un 
ambasciatore dichìaralamentc 
nemico della nuova realta del 
paese e in seguito rendendo 
difficile l'attività di importa
zione delle merci dal Porto
gallo. Si è finito, così, con 
l'accodarsi alla grave campa
gna di pressioni inlernazionali 
che avrebl»e poluto portare a 
sviluppi gravi e in definitiva 
nocivi per tutta l'Europa. 

Il momento di svolta è stato 
'•• costituito dal sussulto di indi

gnazione che ha sollev aio il 
vecchio continente contro la 
Spagna franchista. Si è com
preso in quel momento. for
se, che bisognava impedire svi
luppi negativi della situazione 
a Lisbona se si voleva priva
re Franco di un possibile pun
to dì appoggio in Portogallo, 

11 dittatore spagnolo, del re
sto, non aveva fallo mistero 
del suo obiettivo. E nel di
scorso pronunciato nell'ultima 
adunata fo-cisiji di Madrid non 
ha esitato a riferirsi al Porto
gallo come a un paese nel qua
le fosse necessario riportare 
« l'ordine » preesistente. Di 

I piò" riferendosi espi tei tnmen-
! le ti Li-bona il vecchio despo

ta di Madrid ha lenitilo di pnf* 
re l'Europa davanti a una sc»l-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultlmm) 

file:///edere

